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Parma �
in breve

Inciviltà
Quei rifiuti
abbandonati
nel torrente
‰‰ «È veramente un pec-
cato passare per la nostra
città e vedere sempre
ogni settimana montagne
di spazzatura, biciclette e
altri oggetti nel nostro tor-
rente-discarica...». A scri-
verlo alla «Gazzetta», in-
viando anche la foto che
pubblichiamo, è Michele,
un lettore che come tanti
altri cittadini è amareggia-
to per le condizioni in cui
versa la Parma, dove non
è certo raro intravvedere
rifiuti di varia natura ab-
bandonati nel greto del
torrente. Un fenomeno
particolarmente evidente
nel periodo estivo, quan-
do non c'è acqua e la pre-
senza di rifiuti abbando-
nati risalta ancora di più,
rendendo il paesaggio an-
cor più deprimente.

‰‰ Se c’è una cosa che la
pandemia ha gravemente
compromesso, questa è la
socialità, il piacere di stare
insieme. In molti casi lo ha
addirittura distrutto.

Così è stato per i disabili,
costretti a muoversi in car-
rozzina, che si sono trovati
per mesi e anni impossibili-
tati di fatto ad andare a tro-
vare un amico, a trascorrere
una serata al cinema o in piz-
zeria. Con il Covid si è per il
momento deciso di convi-
verci, ma riannodare i fili re-
cisi dell’amicizia e della so-
cialità è cosa complicata, e
per loro lo è ancora di più.
Consapevole di questo, l'Au-
ser, in accordo con Anmic e
Comune, ha deciso di dare
vita ad un progetto presenta-
to ieri mattina in Municipio.

Si chiama «Stasera… esco»
ed è un servizio di trasporto
serale per persone con disa-
bilità motoria, che sarà av-
viato, in via sperimentale, il
12 agosto. Sarà gratuito, ma
per ora funzionerà soltanto
il venerdì sera, dalle 19 alle
23,30, su tutto il territorio
comunale, grazie ai due pul-
mini attrezzati e ai 4 volon-
tari per turno messi in cam-
po da Auser. Le richieste ver-
ranno accolte fino alla di-

Gratuito
Il servizio
è gratuito
e per ora,
funzionerà
soltanto
il venerdì
sera su tutto
il territorio
comunale.

sponibilità del servizio, solo
su prenotazione telefonica
con un preavviso di almeno
4 giorni, chiamando Auser
al numero 0521.295006.

Per ragioni assicurative è
richiesta l’iscrizione ad Au-
ser (13 euro l’anno). «Questo
progetto rappresenta una
bella sfida nata dalla perce-
zione di un bisogno che ab-
biamo rilevato confrontan-
doci con Anmic – ha affer-
mato Paolo Bertoletti, presi-

dente Auser – partiamo ve-
nerdì 12, a ridosso di ferra-
gosto con i nostri due mezzi
attrezzati. I volontari li ab-
biamo trovati. Daremo una
prima significativa risposta
alle persone che si muovono
in carrozzina anche residen-
ti nelle frazioni, perché sia-
mo fermamente convinti
che la vita sociale debba es-
sere un diritto per tutti». An-
che Umberto Guidoni, vice-
presidente di Anmic, ha

espresso la sua soddisfazio-
ne per un’iniziativa piena-
mente condivisa: «La vita in-
dipendente e la socialità so-
no aspetti fondamentali an-
che per le persone che si spo-
stano su una carrozzina. La
disponibilità dei mezzi at-
trezzati per i loro spostamen-
ti non lavorativi nelle ore se-
rali è essenziale per ricostrui-
re la vita di comunità».

Anche il Comune di Parma
guarda con molta attenzio-
ne all’iniziati alla quale ha
concesso il patrocinio:
«Questa scelta coraggiosa di
Auser – ha affermato Ettore
Brianti, assessore alle Politi-
che sociali – dimostra la ric-
chezza del volontariato nella
nostra città. La disponibilità
dei due pulmini il venerdì
sera consentirà alle persone
con disabilità di coltivare
amicizie, di colmare il vuoto
di uno spazio finora preclu-
so, perché valica i confini dei
servizi che il Comune può
offrire».

La sintesi più efficace l’ha
fatta Arnaldo Conforti (Csv),
che ha definito «Stasera…
esco», «Una miscela di fidu-
cia e coraggio che fa bene a
tutti».
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Piazza
Garibaldi
Nella foto,
le persone
intervenute
durante la
p re s e n t a z i o n e
del nuovo
servizio.

Progetto Attivo tutti i venerdì dalle 19 alle 23,30 grazie ai volontari dell'Auser

Trasporto persone disabili,
al via il servizio «Stasera... esco»

Iniziativa della Regione

Imprese, stanziati
500mila euro
per nuovi boschi

‰‰ «Mettiamo radici per il
futuro», il piano green per
fare dell’Emilia-Romagna il
«corridoio verde» d’Italia, fa
un altro passo in avanti.

La Giunta regionale ha ap-
pena approvato un bando a
sostegno degli interventi di
forestazione che si rivolge a
tutte le tipologie di imprese
(escluse quelle agricole),
con una dotazione finanzia-
ria di 500mila euro per il
biennio 2022-23. Più verde,
dunque, più alberi e fasce
boscate anche nei terreni di
proprietà o in disponibilità
delle imprese private, grazie
a questi nuovi contributi.

L’obiettivo è di piantare
entro la fine del mandato
dell'attuale giunta regionale
4 milioni e mezzo di alberi,
uno per ogni residente della
Regione: un traguardo am-
bizioso, da raggiungere con
la collaborazione di tutti.

Possono candidare pro-
getti per accedere ai contri-
buti le imprese, con qualsia-
si forma giuridica, escluse
quelle agricole.

Il bando prevede, a fronte
dell’impegno delle stesse
imprese nel mettere a dispo-
sizione i terreni e realizzare
piantagioni forestali perma-
nenti, la concessione di un
cofinanziamento del 60 per
cento dei costi sostenuti.

I progetti per i quali verrà
presentata domanda di cofi-
nanziamento dovranno ave-
re una dimensione di inve-
stimento (spesa ammissibi-
le) non inferiore a 10mila
euro e non superiore ai
150mila.

Potranno pertanto essere
concessi dei contributi va-
riabili da un minimo di 6mi-
la a un massimo di 90mila
euro. Nel caso di progetti
con dimensione dell’investi-
mento superiore a 150mila
euro, il cofinanziamento
non potrà comunque supe-
rare l’importo massimo di
90mila euro.

Le domande per la presen-
tazione delle proposte devo-
no essere trasmesse alla Re-
gione Emilia-Romagna, set-
tore Aree Protette, Foreste e
Sviluppo Zone Montane,
tramite pec alla casella di
posta elettronica segr-
prn@postacert.regione.emi-
lia-romagna.it entro e non
oltre il 30 settembre prossi-
mo, mentre la graduatoria
verrà pubblicata entro il 31
ottobre.

Il termine per la fine dei la-
vori di forestazione è fissato
per il 31 dicembre 2023, la
rendicontazione entro il 31
marzo 2024.
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